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ESPON SUPER SUPER – Sustainable urbanization and land-
use practices in European regions

• Sustainable (Ambiente, Economia, Società, 
governance, prospettiva temporale)

• Urbanization and land use (misurazione e 
spiegazione dei fenomeni)

• Practices (obiettivi, decisioni e strumenti)

• in European Regions (importanza del contest, 
approccio regionale)
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ESPON seminar Iași “The role of functional areas for territorial cohesion”2/27/2023

Ricognizione di pratiche



• Definizione: “tutte quelle strategie, politiche, strumenti, schemi di finanziamento etc. che
mirano a orientare/regolare in qualche modo I processi di urbanizzazione e di uso del suolo”. 

• Esempi: infrastrutture Verdi, rigenerazione di siti dismessi, TOD, vincoli ambientali e 
paesaggistici, regolamenti nazionali e locali, processi perequativi/redistributivi etc.

• Raccolta dati
• Letteratura scientifica, progetti di ricerca e documenti di politiche
• Questionario online + successivo approfondimento
• Colmare contesti poco rappresentati

Ricognizione di pratiche



235 Interventi, riguardanti tutti i 
livelli territoriali

Ricognizione di 
pratiche
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Ricognizione di 
pratiche

A guide to sustainable urbanisation 
and land use 

https://www.espon.eu/super

Database degli interventi: 
https://www.espon.eu/sites/default/files/attachments/ESPON%20S

UPER%20Final%20Report%20Annex%202a%20-
%20Intervention%20Database_Final_0.xlsx



Ricognizione di 
pratiche. Esempi
Densificazione

• Malta: garantire il permesso di costruire
piani ulteriori, in deroga agli strumenti
di piano vigenti

• Lussemburgo: Piano nazionale di 
riempimento delle aree urbane vacanti, 
che identifica esplicitamente le aree
edificabili e introduce condizioni
favorevoli per la loro urbanizzazione.

Contenimento
• Andalusia: introduzione di limiti di urbanizzazione 

per le municipalità medie e grandi
• Bassa Austria: Dashboard che consente di 

calcolare Il costo degli interventi infrastrutturali e 
l’effettivo ricavo pubblico legato alle nuove 
urbanizzazioni 

• Danimarca: limitazioni alla costruzione di centri 
commerciali su aree naturali o agricole, o 
comunque al di fuori delle zone dense













In conclusione…
Gli obiettivi generali (e.g. la riduzione a zero del consumo di suolo netto in Europa entro il 2050) 
hanno da soli valore limitato, soprattutto a causa della diversità dei trend socioeconomici e 
ambientali che caratterizzano il continente Europeo. 

Allo stesso tempo, l’intervento pubblico può influenzare i processi di urbanizzazione e di suo del 
suolo. Anche se non sempre è in grado di modificare i macro-trends che generano la domanda di 
suolo, può influenzarne le logiche di localizzazione (alcune configurazioni o combinazioni di uso del 
suolo sono più sostenibili di altre). 

Le autorità pubbliche locali dovrebbero assumere un ruolo guida nella definizione di obiettivi a lungo 
termine (e.g. strategie e visioni chiare e esplicite), da utilizzare come quadro di riferimento per un 
sistema di interventi operativi. 

Non esiste una matrice da seguire per impostare tale sistema di interventi (no one-size-fits-all
approach), e ogni contesto dovrebbe ‘cucire’ la propria azione in base alle caratteristiche e necessità 
territoriali, potendo però prendere ispirazione da un ricco abaco di buone pratiche e avvertimenti.



// Grazie per l’attenzione!
Giancarlo Cotella, Politecnico di Torino (giancarlo.cotella@polito.it)


